
SETTIMANA DELLA III DOMENICA DOPO PENTECOSTE   22 - 27 giugno 
 
 
Lunedì 22 Giugno 2009 - feria 
 
Camminando uniti alla sequela del Signore Gesù, insieme eleviamo a Lui la nostra preghiera:  
 
Mantienici fedeli alla tua Parola. 
 
Perché i nostri pastori sappiano sempre mettere te, Signore, al centro della loro vita, preghiamo. 
 
Perché non cadiamo nella pura e semplice osservanza esteriore delle pratiche religiose, ma 
sappiamo cercare in ogni nostro gesto il tuo volto e il volto del fratello, preghiamo. 
 
Perché possiamo essere testimoni nel mondo della dignità e del valore dell’uomo, preghiamo. 
 
 
Martedì 23 Giugno 2009 – feria (santa messa del mattino) 
 
Rivolgiamoci al Padre di ogni bontà, perché esaudisca le nostre invocazioni e diciamo: 
 
Dio di misericordia, ascoltaci. 
 
Per il Papa, i vescovi e i sacerdoti, perché illuminati dallo Spirito Santo, si facciano solerti interpreti 
delle povertà che affliggono gli uomini del nostro tempo, preghiamo. 
 
Per quanti sono afflitti da gravi malattie che li costringono ad una vita di sofferenza e di solitudine, 
perché non manchi mai a loro la speciale dedizione delle comunità cristiane, preghiamo. 
 
Per tutti noi, perché evitiamo di ferire i fratelli con i nostri giudizi e sappiamo, invece, guardarli con 
benevolenza e carità, preghiamo. 
 
 
Mercoledì 24 Giugno – Natività di S. Giovanni Battista (solennità) 
 
Nel giorno in cui celebriamo la nascita del Battista, con lui e con tutti i santi ci rivolgiamo fiduciosi 
al Padre:  
 
Compi ancora prodigi, Padre buono. 
 
Per tutti noi, perché sull’esempio di Zaccaria sappiamo ringraziare e lodare Dio per le meraviglie 
che anche oggi compie fra di noi, preghiamo. 
 
Per i neonati, battezzati in questi mesi nelle nostre comunità: dona a loro la grazia di crescere e di 
fortificarsi nello spirito, per essere un giorno testimoni convinti e appassionati del Vangelo, 
preghiamo. 
 
Per i politici, in particolare per quelli chiamati a governare gli stati in via di sviluppo: come 
Giovanni, non abbiano paura a essere testimoni della Verità e possano aiutare gli uomini loro 
affidati a crescere in dignità e giustizia, preghiamo 
 



Giovedì 25 giugno 2009 – feria  
 
Chiediamo al Padre il dono dello Spirito, datore di vita: 
 
Manda a noi lo Spirito santo. 
 
Per la Chiesa, affinché i suoi pastori siano sempre santi ed esemplari, capaci di guidare il tuo popolo 
verso i beni eterni, preghiamo. 
 
Per coloro la cui fede si è raffreddata, perché non si lascino illudere dalle false certezze del mondo 
ma ritornino a centrare la loro vita in Gesù, preghiamo. 
 
Per le tutte le comunità cristiane, perché non cerchino di piacere agli uomini ma solo a te, o Dio, 
unica ragione della nostra speranza, preghiamo 
 
Venerdì  26 giugno 2009 – feria  
 
Abbandoniamoci alla bontà del Padre e preghiamo da figli:  
 
Ascoltaci, Padre misericordioso. 
 
Per la Chiesa: sia per tutti segno evidente della tua misericordia, non ricercando la giustizia e la 
misura del mondo ma dispensando secondo la verità della tua benevolenza, preghiamo. 
 
Per chi esercita un potere: non si ritenga padrone della vita degli altri, ma si comporti come un 
Padre con i suoi figli, preghiamo. 
 
Per coloro che non possiedono nulla: non cedano alle logiche del rancore o della gelosia, ma donino 
con cuore generoso anche quel poco che possiedono per ricevere una misura buona e traboccante, 
preghiamo. 
 
Sabato 27 giugno 2009 –  S. Arialdo (memoria) 
 
Al Padre che ha tanto amato il mondo da donare suo Figlio agli uomini, rivolgiamo le nostre 
preghiere. 
 
Padre, insegnaci ad amare. 
 
Per la Chiesa, perché ogni fedele riconosca come scopo e fondamento della propria vita l’amore 
disinteressato per i fratelli, ti preghiamo.  
 
Per i diaconi, perché per intercessione di sant’Arialdo diano a tutti testimonianza di vita evangelica, 
preghiamo. 
 
Per i poveri e gli stranieri, perché trovino accoglienza nelle nostre comunità, ti preghiamo 
 
Per gli sposi e i fidanzati, perché nella vita di ogni giorno riescano a costruire la loro relazione sul 
tuo amore, ti preghiamo.  
 
 
 


